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,E DI PARETE
di Caserta

Pmt.0000591
lel28/01/2019
interno ililIilil]ililIiltiltililiilt

Codíce inare del

Il C.C.N.L. stipulato in data 2tl05l2}19
disciplìnare" che sostituisce quelle analo
"Regioni - Autonomie locali".
Come previsto dalla richiamata di
massima púbblicità medjante pubblicazione
Pertanto, il Codice disciplinare, unitamente:
alle ulteriori disposizioni sulla
agli artt. da 55 a 55 septies del D. Lgs n.165
aìla tabella riassrmtiva delle sanzioni discipl
sono pubblicaîj sul sito jstituzionale dell,
all'albo pretorio on line;
n€lla sezione'AmminisÍazione trasparente

ocqlí " ín dqta

I compafto "funzioni locali" ha introdotto uu nuovo ..codìce

contenuto nell'aú. 3 del C.C.N.L. 11104/2018 del compaÌ1o

contrattuaìe, al Codice disciplinare .deve essere data la
sito ist;tuzionale dell'ente".

disciplinare" (artt. da 57 a 63 det citato C.C.N.L.);
2001 e s. m. e i.;

sezìone di secondo livello "atti generali,,
11 codice dìscipliaare si applica dalquj giorno success;\o a quello della sua pubblica,/ione.

sotto - sezione di primo livello "disposizioni generali,', sotto -
voce "codice disciplinare e codice di condotta,,.



COMU E DI PARETE

Proví cio di Coserto

CODICE DISC LINARE DEI DIPENDENTI

O FTINZIONI LOCALI

elzo



TABEL LA RIASStililY|VA
SANZIONE Fattispecie FOnte

Dal minimo del rimprovero

massimo della multa di
impodo paria quatlro ore di
€trÌbuzione

a)
tema di as

b) condot

c) neglig€
cura dei lo
suiquali, ir

degl' infod

dell'ammin

e) rifiuto
iutela del F

quanto pae

0 insuffi
assegnan,
nell'ad.55
g) violaz
D.Lgs. n. 1

n)
rlcompresl
sia derivati
all'amrnini:

vanza delle disDosizioni di servizio. anche ;n
senze perl.nalatlia, nonché dell'orario di lavoro
)orfano le tuttispecie considerate nell'ad. 55-
nma 1, lett. a)delD.Lgs.. n.165/2001;

:a non coniorme a principi di corfetiezza verso
altfidipendenti o nei conlronti degli utenti o

nza nell'esecuzione dei compiti assegr at . nelta
:alì e dei beni mobilì o strumenti a luíaffìdati o
ì relazÌone alle sue responsabilità, debba
rltività di custodia o vigilanza;

vanza degliobblighi in materia diprevenzione
Jnte otstcurezza sut tavoro ove non ne sra
Inno o pregiudizio alservizio o agli interessi
istrazione o diterzi;

di assoggetiarsi a visite pe6onal; disposte a
akimonio dell'amminisirazione. nel risDetto di
visto dall'art.6 della legge. n.300/1970;

:iente rendimento nell'assolvimenlo dei compiii
ove non rÌcorrano le iatlispecie considerate
quaier del D.Lgs. n. 165/2001

one dell'obbligo previslo dall'ari. 55-novies, del
6512001; (esibizione caÍellino i.lentificativo)

one di dove.i ed obblighi dÌ comportamento non
specifìcatamente nelle lettere precedenti, da cui
disservizio owefo danno o pe colo

agli ulentio aile|zi.

Ad. 59 comma 3
ccNL 2016-
2018

Sospensione dal servizio
con privazione della
retribuzione fno a un
massimo di 10 giorni

a) fecidiv

b) partico
3;

quater, cor
ingiustifica
stesso; in I
in relazionr
servizio, al
violazione
causaiiall'
d) ingiusti
trasferÌrsi

e) svolgi
fÌsico durar

D manife

dell'art. 1 d

s) ove no

e) del D.Lg
lesividella

fatfispecie
del D.Lgs.

l nelle mancanze previste dalcomma 3;

are gravità deÌle mancanze prcviste alcomma

n dcorra ia fattispecie previsla dall'artÌcolo 55-
nma 1, let.b) deJ D.Lgs. n. 165/2001, assenza
:a dal servizio o arbitrario abbandono dello
ali ipotesi, l'eniÍtà della sanzione èdeterminata
) alla durata dell'assenza o dell'abbandono del
disserviziodeterminatosi, alla gravità della
lei doveri del dipendente, agli eveniuali danni
rmministrazione, agli utenti o aiterzi;
fìcalo ritardo, non superiore a 5 giorni, a
ella sede assegnata daisupedori;

ìento diattività che ritardino il recuperopsico-
ìte lo staio di malaitia o diinfortunio;

itazioni ingiuflose nei confronti dell'ente, salvo
:spressione delia libedà dÌpensiero, aisensi
ella legge n. 300/1970;

sussista la oravità e reiterazione delle
:onsiderate nell'art. 55 ouater. comma 1.lett.
s. n. 165/2001, atti, comporlamentio molestie,
dignÌtà della persona;

sussista la oraviià e reíterazione delle
ronsiderate nell'art. 55-quater, comma 1, lett. e)

165/2001, atti o compofamentÌ aqqressivi

An. 59 comma 4
ccNL 2016-
2018



ostilie denigratorj che assumano forme diviolenza mofale
neÌ conironti di un altro dipendente, compodamenii
minacciosii ingiuriosi, calunniosi o diffamatori nei confronli
di alirì dipendenli o degli ulenli odi terzi;

i) vÌolazione dÌ doveri ed obblighi di compodamento non
ncompresi specifcatamente nelle lettere precedenti, da cui
sia comunque derívato grave danno all'ente e agliuteniio
aiteÈi.

Sospensione dal servizio
con privazione della
rctribuzione Íno a un
massimo di 15 giornÌ

Caso previsto dall'art.55-bis, comma 7, del D.Lgs. n. 165
del2001

(tifiuto a callaborat'e con Ufficio pt'ocedimenfi disciplinad o
resa di dichiarazíon í false o rcticenti)

Ad. 59 comma 5
ccNL 2016"
2418

Sospensione dal servizio
con privazione della
retribuzione fno a un
massimo di3 mesi

Casi previsti d all af.55-sexies, comma 3 del D.Lgs. n.
165/2001, anche con riferimenio alla previsione di cui
.ll'rrt 64-<antia< .^mm, A

(nancato èseÍcízío o deca.lenza da 'azione .lisciplínarc
per omissioni o ritardi dei responsabì )

Af. 59 comma 6
ccNL 2016-
2018

Sospensione dal servizio
con pfivazione della
reiribuzione da un minimo
di3 giornitno a un
massimo di 3 mesi

Caso previsto dall'an. ss-sexies, comma 1, del D.Lgs. n.
165 del2001
(violaziane di obblighi concernenti la prestazbne
lavarativa, che abbia determinafo la condanna
dell'anninistrazione al isarcinento del danna)

Arl. 59 comma 7
CCNL 2016,
2018

Sospensione dal servizio
con privazione della
rekibuzione da un minimo
di 'l'l giomi fìno a un
massimo di6 mesi

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nel

b) occultqmento, da pade del responsabile dellacustodia,
delcontrollp o della vigilanza, difattÌe cicostanze relativi
ad illecito qso, manomissione, disifazione o sotirazione di
somme o qeni di pertinenza dell'enie o ad esso affidati;

c) atti, coínpodamenti o molestie a carattercsessuale
ove non sussista la gÉvità e reiterazionè;

d) alterchicon vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche
con gli utenti;

e) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non
ricompresi specificatamente nelle leitere precedentida cui
sia, comunque, derivaio grave danno all'enie agli uientio a
\erz'.

i fino a que assenze ingiustificate dal servizÌo in
coniinuiià qon le giornaie fesiive e dÌ ripososettamanale;

g) 'ngiLslificate assenze colleitive nei penodr In cur è
necessario assicurare continuità nell'erogazione diseruizi
all'ulenza;

An. 59 comma I
ccNL 2016-
2418

Licenziamento con a) le ipotepi considerate dall'art.55-quater, comma 1,leti.
b) e c), da f bis) fno a 0 quinquies, comma 3 quinquiesdel
D. Lgs.n. 1 65/ 2001 ; lcasi di licenzianento disciptnarc)

b) recidiva nel brennio nelle violazioni indicate ne: comm:
5,6,7e8.
c) recidiva plurima, in una delle mancanze previste aÌ
commi preoedentianche se didiversa natura, o recidiva, nel
biennio, in una mancanza che abbia già comportato
l'applicazio!'ìe delÌa sanzione di sospensione dal servizio e
dalla retríbqzione;

d) recidiva nelbiennio diatti, comporiamentio molestiea
carattere sessuale o quando l'atto, il comportamento o la

An. 59 comma I
punto 1 - CCNL
2016-2418



molestia riyestano carattere di particolaae gravità;

e) condanne passata in giudicato, per un delitto che,
commesso fuori del servizio e non attinenie in via diretta al
€pporto di iavoro, non ne consenta la prosecuzione per la
sua speciÎca gravità;

l) la violàzione degli obblighi di compodamento di cui
all'af 16, oomma 2 secondo e terzo Deriodo del D.P.R. n.
62n0131

g) violazióne dei doveri e degli obblighi dicomportamento
non ricompresi specìficatamente nelle lettere precedenti di
gravità talq, secondo i criteri di cui al comma 1, da non
conseniire la prosecuzione del rappodo di lavoro;

h) mancata fipaesa delservizio, salvo casi di comprovaio
impedime4to, dopo periodi di interruzione dell'atiività
previsti dalie disposizioni legislative e contfaliuali vigenti,
alla conclusione del periodo disosoensione o alla
scadenza del temine f issato dall'amm jnistrazione;

Licenziamento senza
preavviso

a) le ipolesi considerate nell'art.55-quater, comma 1,leit.
a), d), e) ed 0 del D.Lgs. n. 16512001 (casidi
I icenz i a n enfo d isc ípli na re p i ù g ravi)

b) commissione di gravi fatfi illeciti di rilevanza penale, ivi
compresiqJelliche possono dare luogo alla sospensione
cautelare, Fecondo la disciplina dell'art.61, faito salvo
quanto previsto dall'art. 62;

c) condanna passata in giudicato per un delitto
commesso in seruizio o fuod servizio che, pur non
attenendo in via dìretta al Éppodo di lavoro, non ne
consenfa neanche prowisorìamente ìa prosecuzione pef la
sua specifÌpa gravità;

d) commìssione in.genere - anche nei confronti di terzi -
difatli o atti dolosi, che, pur non costituendo illeciti di
rilevanza ppnale, sono digravÌtà iale da non consenlircla
prosecuzione neppure prowisoria del rapporto dilavoro;

e) condanna, anche non passata in giudicato:

. per ideliitiindicatidall'art.7, comma 1, e 8, comma
1, del D.Lgs. n.235/2012;

. quando alla condanna consegua comunque
linle.dizione perpetua dai pubblici Jffici:

. per idelìfiprevÌstidall'ad.3, comma 1, della legge
27 matzo 2OO1 n.97',

. per grevi delitti commessi in servizio;

0 violazioniintenzionalidegliobblighi,non comprese
specifìcatamente nelle lettere precedenti. anche nei
confrontidi teEi, di graviià tale, in relazione ai criteri di cui
alcomma I, da non consentire la prosecuzione neppure
prowisoria del rapporto dilavoro.

Ad, 59 comma I
punto 2 - CCNL
2016-2A18



TESTI CONTRATTUALI

B
.::

ccNL 2016-2018

TITOLO VII

RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE

Art. 57 Obblighi del dipendente

1, ll dipendente conforma la sua condoita al dovere cosiituzionale di servire la Repubblica con impegno e
responsabilità e di rispettare i principi di buon andamento e imparzialità dell'altività ammÍnistraiiva,
anteponendo il rispetlo della legge e I'interesse pubblico agli interessi privati propri e altrui. ll dipendente
adegua alt.esì il propdo comportamenio ai principi figuardanli il rapporto di lavoro, contenuii net codice di
comportamento di cui allart. 54 del D.Lgq. n. 165/2001 e nel codice di comportamenio dÌ amministrazione
adottaio da ciascun ente.

2, ll dipendente si compofa in modo tale da favoríre l'instaurazione di rappofii di fducia e collaborazione tra
lAmministrazione e i cittadini.

In tale specifìco contesto, tenuto conto delf'esigenza digarantire la migliore qLralità dei servizio, ildipendenle
deve in particolare:

a) collaborare con diligenza, osservando le nome del contratto colleitivo nazionale, le disposizioni per
I'esecuzione e la disciplina del lavoro impartiie dall'ente anche in relazione alle norme vigent; in materia di
sicurezza e diambÌente dilavoro:

b) spetiafe il segreto d'ufflcio nei casi e nei modi previsti dalle norme deU'ordinamenio ai sensi dell'art.
24 della legge n. 241l1990;

c) non utilizzare a fìni privalile informa4ioni di cuí disponga per ragioni d'ufficio;

d) nei rapporti con il ciitadino, fornjre tutte le informazioni cui lo stesso abbia iitolo, nel .ispetto delle
disposizioni in materia di trasparenza e di accesso all'attività amminíslraiiva previste dalla Legge n.
241h990, clai rego{amenti attuativi della stessa vigenti nell'amministrazione e dal D.Lgs. n. 33/2013 in
materia di accesso civico, nonché osqervafe le disposizioni della stessa amministrazione in ordine al
D.P.R. n. 44512000 in iema di autoceriificazÌone;

e) rispettare I'orario di lavoro, adempiqre alle formalità previste per la rilevazione delle presenze e non
assenfarsi dal lJogo di lavoro senza r'èLloazzazione deldirigelle.

0 durante I'orario di lavoro, mantenere nei rapporti interpersonali e con gli uienii, condotia adeguaia ai
principi di correttezza ed aslenersi da comportamenti lesivi della dignità della persona;

g) non attendere ad occupazioni esiranee al servìzio e ad attività che tardino il recupero psicoJisico nei
pe odo di malattia od infortunio;

h) eseguife le disposizioni inerenti I'espletamenio delle proprie funzioni o mansion; che glisiano impartite
dai supeíori; se ritiene che l'ordine sia palesemente illegittimo, il dipendente deve farne mostranza a chi
lo ha impartito, dichiarandone le ragioni; se I'ordine è rinnovato per iscfitto ha il dovere di darvi
esecuzione; il dipendente non deve, Comunque, eseguire I'ordine quando I'atio sia vietato dalla Jegge
oenale o cosiituisca illecito amministrativo:

i) vigilare sul corretto espleiamento dell'attività del personale sottordinato ove tale compito denli nelle
n. 

^ria 
rac^^hcrhilúà

j) avere cufa dei locali, mobÍli, oggetti, macchinari, attrezzi, strumenti ed automezzi a luiaffìdati;

k) non valersi di quanto è di proprÌetà dell'amministrazione per ragioni che non siano diseruizio;

l) non chiedefe né accettare, a qualsiasi titolo, compensÌ, regali o altre utiliià in connessione con Ie
pfestazione lavorative, salvo i casi di cuj all'arl. 4, comma 2, del D.P.R. n.6212013r;

'AÌi.4 comma 2 DPR 62/2013:"lldipendenle non a@elta, per sé o per allr, regalio altre ltlilà savo q!èllid'uso difrodicó %lorè
efenuafi ol%Ìonalmenie nel'ambito dèlle normai relazioni di cortèsia e nel'ambiló delLé consueludini inlenazionai. In ognì @so,
indipendentemente dalla ciúóstanza che ilrallo coslituisca realo. ldlpendenie non chiede, perséo per altri, egaio ahe ùliLità,
neand.e dimodi@ valo.e é titolo dicorispeltivo per compiere o peravèr@frpiLno un atto delpróprjó urficio da soggett che possano
tEre benelìcl da declsioni o altività ine@nli allufìcio, né da soggètti nèicui conlro.liè o sla per essere chiamato a svogerc o a
esercitare aíililè o poleslè proprÌe dellufficio ncopeno'



m) osservare scrupolosamente le disposizioni che regoJano I'accesso ai locali dell'amminisfazione da
paÉe del personale e non introdurre, sàlvo che non siano debitamente autorizzate, percone estranee all'
amminisirazione stesso in locali non apèrti al pubblico;

n) comunicare all amministrazione la Dropria residenza e, ove non coincidenle, la dimora temporanea,
nonché ogni successivo mutamento dellestesse;

o) in caso di malattía, daae lempestivo awiso all'ufficio di appadenenza, salvo compfovaio impedimento;

p) astenersidal partecipaÍe all'adozionè didecisioni o ad atlività che possano coinvolgere direttamente o
indirettamente interessi finanrari o nqn finanziari propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di afîni
entro ilsecondo grado;

q) comunicare all'amministrazione la sussistenza diprovvedimenti dÌrinvio a giudizio in pfocedimenti
penalr.

Art. 58 Sanzioni disciDlinari

1. Le violazionida parte deidipendenli, degli obblighidisciplinatiall'art- 57 danno Iuogo, secondo la gravità
dell'infrazione, all'applicazione delle seguEntisanzioni discipl;nari previo procedimento disciplinare:

a) rimprovero verbale, con le modalità di cui al comma 4;

b) rimprovero scritto (censura);

c) multa d' importo variabíle fìno ad un nassimo di quattro ore di reiribuz'one;

o) sospensiore dal se-vizio con privazione dellé retribLzione fno a dieci giorn,:

e) sospensione dalservizio con pdvazione della feaibuzione da 11 giorniîno ad un massÌmo diseirnesi;

f) licenziamenio con preawiso:

g) licenziamento senza preawiso.

2. Sono a|aesì previste, dal D.Lgs. n. 165/2001, le seguentisanzionidisciplinad:

a) sospensione dal servÌzio con privazione della retribuzione Îno ad un massimo di quindici giorni, ai
sensi dell art,55-bìs, comma 7,;

b) sospensione dal seNizio con privazipne della rekibuzione da un minimo di tre giornifìno ad un
massimo diire mesi, ai sensi dell'art,ss.sexies, comma 13;

c) sospensÌone dal servÌzio con privazÌone della retribuzione fino ad un massÌmo di ife mesi, ai sensi
dell'art.ss-sexies, comma 34, anche con riferimento alla previsione dicuiall'art. 5s-septies, comma6.

3. Per l'ind;viduazione dellaulorità disciplinare competente per i procedimenti disciplina.i dei dipendenli e per
le forme e ì termini del procedimento dÌsciplinare trovano applicazione le previsionì dell'ar1. 55-bis del D-Lgs.
n. 165/2001.

4. llresponsabile della struttura presso cui presta servizio ildipendente pfocede alÌ'irrogazione della
sanzione del rimprovero verbale. L'irrogazione della sanzione deve risultare nelfascicolo personale.

5. Non può ienersi conto, ad alcun effetto, Celle sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla loao irogazione.

'Ad.55 bis comma 7 D.Lgs n. 165/2001: "lldlpendente o ll dùigente, appadenente alla stessa o a una diversa ammÌnislrazione
plbbi€ dèlin6lpato, che, eserdo a @noscenza per Égioni di!ffcio o disetoizió diinlomazioni nrevanli per un procedimento
disciplinare in coBo, dliuta, senza giustilcato molivo, la colaborazionè rÌchÌesla daLl'Uficio disciplinarè procedente owero rendè
dichia.aziÒnifalsó o rèli€nli, é soggetlo ailappliozionè, da pariè dell amminisl€zione dÌ appa.ienenza, della sarzione disciplinarè
della sospè.sÌone da sedizio @n pnvazionè della .èhbùio.è, commisurata aLla gÉvità delllllecilo @nestalo aldlpendente, lìno ad
un massimo diquindic giomi".

"Art.5s-sexies comma 1 D.Lgs n. 165/2001:"La violazione di obbJishi conemenll la prestaziofe lavoraliva, che abbia detemnato la
condanna dèllamministrazÌone al nsarcimento dèl dafno, conporta ómunque, neì conhonli del dipendenle responsabile, I appl @zione
delasospensione dalseruizio con privazlonedella €lribuzÌoneda!n minimo di lre giómi fino ad un toassimodil.e mesl n propouione
allenlilà del dsarclmenlo, salvo che ncorano ipEsupposlÌ perlappllcazione diuna più grave sanzione disciplinare'-
1Art.55-senes comma 3 D,Lgs n, 165/2001: "llmqncato esercizio o la deÉderza dallazione disciplinare dovúliallomissione o al
riiardo, senza giustificalo molivo, degli ali del procedimento dÌsciplinarc, inclusa la segialazione di cui al arli@lo 55 bjs, @mma 4,
owero a valutazionimanilestamenlè iíagio.evolÌdÌ hsùssistenza delllllecilo in relazlone a condolte aventioggeltva e palese rllevanza
disciplinare, comporta, per i soggetli responsabili, Iabplicazionè della sospensione dal seùizio iìno a un massimo diùe mèsi, salva la
nagsiore sanzione dèl li@nziaúènto pfevjsla nei caFidi cui alladi@lo 55 quater, comma 1, èltea f-te.), è 6nma 34uinquies. rale
@ndotla, pèr il pèrsonale @n quaiifica diigenziale o titola.e di lunzioni o in€richi dirigènziali, è valulata anche ai nni della
espÒnsabilùà di cui allarticÒlo 2l del presente decrèto. Ogn amminist€zione indiùdua p€vèntivamenle ir titotare dèttazìone
discip inare per le infrazioni di cui al presente comma òommesse da sÒgsèfliresponsabilldelllfiicio dÌcuiarranicoro 55-bis, @mma 4.".



6. I prowedimenti di cui al comma 1 non spllevano il dipendenfe dalle eventuali responsabilità di altro genefe

nelle quali egli sia incorso.

7. Resta, in ognicaso, fermo quanto previsto dal D.Lgs. n. 116 del 2016 e quanto previsto dall' art. 55 e
seguenti del D.Lgs. n. 165/2001.

Art. 59 Codice disciplinarè

1. Nel rispetto del principio di gradualiia e propotzionalità delle sanzioni in relazione alla gravitè della
mancanza, iltipo e I'entità di ciascuna dellè sanzioni sono determinati in rclazÌone ai seguenti criteri generali:

a) intenzionalilà del comporlamento, giado di negiigenza, imprudenza o imperizia dimoslfate, tenuto
conto anche della orevedibililà dell'evento:

b) rilevanza degli obblighÌ violati;

c) responsabiliià connesse alla posizioriìe dilavoro occupaia daldipendente;

d) grado di danno o di pericolo causatq allamminÌstrazione, agli utenti o a terzi owero al disseryizio
determinaiosi;

e) sussistenza di cùcostanze aggravqnti o attenuanti, con paÉicolare figuafdo al compodanento del

lavoratofe, ai prccedenti disciplinari nell'ambiio del biennio previsto dalla legge, al comportamento verso
gli utenli;

D concorso nella violazione di più lavor?lori in accordo tra di lofo.

2, Aldipendente responsabile di più mancpnze compiute con unica azione od omissione o con piir azioniod
omissionitra lorc collegaie ed accertate con un unico pfocedÌmento, è applicabile la sanzione previsia per la
mancanza piir grave se le suddeite infraziqnisono punite con sanzioni d i diversa gravità.

3. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scrìtio al massimo della mulia di importo pari

a qualtro ore difetribuzione siapplica, graiduando I'enlità delle sanzioni in relazione ai crited diculal comma
1, per:

a) inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze per malattia, nonché dell'orario di
lavoro, ove non ricorrano le fattispecié considefate nell'ad. 55'quater, comma 1, lett. a) del D.Lgs.. n.
165t20015;

b) condotta non conforme a principi di oorrettezza verso superiori o altri dipendenti o nei conffonti degli
uientÌo terzi;

c) negligenza nell'esecuzione deicompiiti assegnati, nella cura dei localie dei benimobili o sfumentia lui

affìdatÌ o sui quali, inrelazione alle sue lesponsabilità, debba espletare attiviià di custodia ovigilanza;

d) inosservanza degliobblighi in materia diprevenzione degli infortuni e disicurezza sul lavoro ove non

ne sia derivato danno o pregiudizio alservizio o agli interessi dell'amminisirazione o diierzi;

e) rifluto di assoggettaFi a visite personali disposte a tutela del pairimonio dell'amministrazione, nel
rispetto diquanto prevÌsto dall'art. 6 della legge. n. 300/19706;

4 insuffciente rendimento nell'assolvirh-ento deicompitiassegnati, ove non ricofrano le fattispecie
considerate hell'art- ss-quater del D.LgF. n. 165/20017;

g) violazione dell'obbligo previsto dall'ait. ss-novies, del D-Lgs. n. 165/2001s;

h) violazione di doveri ed obblighi di cqmportamenio non comprcsi specificatamente nelle lettefe

'Ad. ss-quater del D.Lgs. 165/2001 comma 1 lerr. ?): 'Falsa atl4lazlone della pesehza in seMzio, medianle lallerauione deislslèmi
di nbvamènto della p@senza o con alt@ modal(à fraudolente, orem Cjuslifi€zione dèllassènza dal sèdiziÒ úediadte u.a
édif€zione méd ca lalsa o che al6la ralsamenle ùno slalo dimalalia
6An.6 Leoqe 3OO/1970 (Slatuto dei Lavorabd: "Le lisite peGonalidi conlrollo sùl lavoratoré sono viélalè iùórché.èr casr in o siano
indispènsabliai fni della tùtela dèl palrimonio azlèddale, in rela2ione alla qualità deglisl.umenti di lavoro o delle materie p me o dei
prodoti(...)"-
? Siveda in parli@lare ilconma 1 lett. f quinqules): jlnsulficienle rendimento, dowto alla Ejterala violeione degli obblighi @n@nenli
la prestazionè lavomliva, stabiliti da nome legislative o rcgolamenta , dal contrallo colletlivo o individuale, da atli e prowedlmenli
dellamminislrézione diappaflènènza, è rilevaro dalla cosranrè valutazione negarlva deÌla pefoman@ deldipéndente pèr ciasun anno
dell'uhimo triernio 1...)"

" Art. 55-noviès D.LCS- 165/2001: "l dlpendedÌ delle amminislrazioni pubbliche che svolgono altività a coflato con il pubblico so.o
lenutia rendere @noscibilè ilprcprio nominativo megianie luso dicartelliniidentiiÌcalivi o diia.ghe da apporc presso la posiazìonè di
avo.o (,..)'



massimo ditre mesi sl applica nel caso previsto dall'art. ss-sexies, comma 1, del D.Lgs. n. 165 del 200115.

L La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 g;orni fino
ad un massimo di6 mesi siapplica, graduando I'entità delìa sanzione in reìazione aicriteri dicuialcomma
'1, per:

a) fecidiva nei biennio delle mancanze pfeviste nelcomma4;

b) occultamento, da pade del responsabile della custodia, del conifollo o della vigilanza, di fatti e
circostanze relativiad illecito uso, manomissione, distrazione o sottrazione disomme o benidÍpertinenza
dell'ente o ad esso afiidati:

c) atti, comportamenfÌ o molesiie a carattere sessuale ove non sussista la gravÌtà e reiterazione;

d) alierchicon vie difatto negliambienti di lavoro, anche con gliutenti;

e) violazione di doveri ed obblÍghi di cqmportamento non ricompresi specifìcatamente ne le lettere
precedenti da cui sia, comunque, derivato grave danno all'ente agli utenti o a terzi.

D fino a due assenze ingiustificate dal servizio in conlinuiià con le giornate iesiive e di ripososettimanale;

g) ingiustificate assenze colletiive nei periodi in cui è necessario assicurare continuità nell'erogazione di
servizi all'utenza.

9. Ferma la disciplina in tema dìlicenziamento per giusta causa o giustificato motivo, la sanzione disciplinare
del licenziamento si aoolica:

1. COn Oreawtso Defl

a) le ipotesi considerate dall'ad. ss-quater, comma 1, lett. b) e c), da f bis) fÌno a 0 quinquies, comma 3
quinquies del D.Lgs.n.165/ 2001 16;

b) recidiva nel biennio nelle violazioni indicate nei commì5, 6, 7 e 8.

c) recidiva plurÌma, in una delle mancanze prevÌste ai commi precedenti anche se dj diversa natura, o
recidiva, nel biennio, in una mancanza che abbia già componato I'applicazione delìa sanzione di
sospensione dalseNlzio e dalla reiribuzione;

d) recidiva nelbiennio diatti, compoftamenii o molestie a carattere sessuale o quando l'atto, il
comportamento o la molestia rivestano parattere di particolare graviià;

e) condanna passata in giudicato, per qn delilto che, commesso fuo del seMzio e non attinente in via
direlta al rapporto di lavoro, non ne consenta la paosecuzione per la sua specifìca gravila;

D la violazione degli obblighi di comportamento di cui all'af 16, comma 2 secondo e terzo periodo del
D.P.R. n.62/20131'/;

"An. 55 sèxìes mmma 1ì "La ùolazione di obblighi concemenli la prèslazÌone lavoEliva, che abbia deieminalo la condanna
delt,amminisl@zione .l risarcime.lo dèldanno, compofla 6munque, nej confontideldipèndente responsabie. lapplcazìone della
sóspensione dal servlzio @n pnvazionè dèlla relfibuzione da ur minìmo di t@ giomi lino ad u. masimo di lre mesi, in propoRione

allenlilà delrìsarcimento, salvo che rìcorEno ipresùppÒstiperlapplica2ione dilna plù grave sanzione disciplinare,

isLe réttispecie dell'an- 55 qualer'LiceEiamenlo dispipJinare" che conportano lÌcenziamerio SENZA preawiso sono le seguènli:
- comma 1 lell. b)r assenza piva di valìda giusliicazione per un numèro di giomi, anchè non continuauvi, supenofe a ire

nel'arco diun biennio ocomunque pèrpiù diséfte oiominèlco6o degl uliimi diecì anni owero man@la npresa de sedizio,
in @so diassenza ingiuslifcala, enlro illemine lissato dallamminisirazÌone;

- comma 1 lelt. c):ingiusufcaio nliuto dellraíenmento disposto dal zmministrazione per molivaie esigenze diseÙizioì
- comma 1 lett. lbis): gEvl o eiterale violazioni dei codici dicomponamenlo, al sensl dell anicolo 54, comma3;
' comma 1 lett. lìeo: commissione dolosa, o gravemerìle colposa. derlintazionè di cui alfanicolo 55 sexies, conna 3

|hancalo eserciza de azi.nè discipIiharcl:,
- conda 1 telt. f{!ater): la reitefaia violazione di obblighi con@rnenii la preslazÌone lavo@liva, che abbia deteminalo

laopli@zione, ln sede discjplinarè de la sospensionè dalsedizio pèf ur pefiodo @mplessivo superioe a un anno nellzrcó di

- comma 1 leil.l-qlinquies)l insùficÌenle rendÌmenlo, dovuto ala reilerata violazlone deglì obblìghì con@menti la p.eslazionè
lavorativa, slabilil da nome legislalive o regolamèntari, dal contralto collettivo o individuale, da alti e p.owedimenli
dellammjnislrazione di appadene.za, e rilevalo dala coslanle vahtazionè negativa della performance del dipe.denle per
ciascun anno dell'ultmo $ennio, resa a talispecificiliniaiseósidè||arii@lo 3, comma s-bls, deldecrelo Legislauvo n. 150 del
2009

- comma 3-quinquies: Neicasi di cui al @mma 3 bis, pef idifigenli che abbiano acquisito conosce.za del fato owero, negl
entÌpriv diqua ilìca diriqenzialè, pèr i responsabilÌ di seryizio 6ompetenti, l omessa aliivaz one dèlprÒcedimenlo discp inare e
I'omessa adozone dèl prowèdimenlo disospènsione @ulela€, senza giustifi@to motivo. @slltuiscono illecito disciplinare
punibie con ìl i@nziamento e di essè è data norizia, da par€ dellufficio compeienle pe. i pmcedimento disciplinaÉ
allAùtontà giudi2laria ,i fnl dell amenamenlo della sussistenza dieventualiÉali..

1?Arl. 16 comma 2 D.P.R. 62/2013: "Le sanzioni applicabilisonó qLelle prcùsle dalla leCge, dai regolamentie daicÒnlratÌ coLletliv.
tncl!se quelle espulsive chepossono essereapplicate esclusivamenle .ei casi, da valuiare in relazionè alla gravilà, diviolazione delle



g) violazione deidoveri e degli obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere
precedenti di gÉviia tale, secondo icriteri di cui al comma l, da non consèntire la prosecuzione del

h) mancata dpresa deÌ servizio, salvo casi di comprovalo impedimento, dopo pedodi di intenuzione
dell'attività previsti dalle disposizioni legislative e contrattuali vigenti, alla conclusìone del periodo di
sospensioneo alla scadenza del terminefissato dall'ammiristrazione;

2- senza Dreawiso Der:

a) le ipotesiconsiderate nell'art. ss-quqter, comma 1, lett. a), d), e) ed 0 del D.Lgs. n.165/2001r3;

b) commissione di gravi fatti illecili di rilevanza penale, ivi compresi quelli che possono dare iuogo alla
sospensione cauielare, secondo la disqiplina dell'ad. 61, faito salvo quanto previsio dall art. 62;

c) condanna passata in giudicato pef un delitto commesso in servÌzio o fuori servizio che, pur non
attenendo in via dirctta al rapporto di lavoro, non ne consenta neanche provvisoriamente la pfosecuzione

d) commissione Ìn genere - anche nei confronli di te|zi - di fatti o atti dolosi, che, pur non costituendo
illeciti di rilevanza penale, sono di gravità tale da non consentire la prosecuzione neppure prowisoria del
rapPodo di lavorc;

e) condanna, anche non passata in giudicato:

- per i delitti indicati dall'aÉ.7, comma 1, e 8, comma I, del D.Lgs. n.23512O121s;

- quando alla condanna consegua comunque l'interdizione perpetua dai pubblici uffci;

- per i delitti previsti dall'art. 3, comma 'l, della ìegge 27 matzo 2001 n.9720;

disposizioni di cui agli adicoÌi 4, qlaLÒra @n6mno la non modicjtà delvalo.e delregalo o delle altre ulililà e Iimmediaia corelazione di
quesliùilimi ón il@mpjmento diun aío o diuna$nità tipici dell ufhcio, 5, comma 2,14, comna 2, primo pe.iodo, valulata aisensidel
primo pèdodo. LadÌsposizione dicuialsecondo pefiodosÌ applica allrèsì neicasidirècidjva nècli il ècili di cui ag i adi6li 4, úmma 6,

E comma 2, esclusi i @nfiti meramenle polenziali, e 13, @mma 9. pnmoperiodo.'
'"Le faflisDecie dellart.55 quater"Llcenziamenlo dlspiplinére' che compo,tano licenziamenlo CON preawiso sono le sequenli:

- @mma 1 letl. a): lasa allestazione della pÍesenza in seryizio, medianle lalierazione dei sislemi di nbvaménto dèlla presènza
o @. altre oodaiità ffaudolenle, owero giustificazione dellassènza dal sèùizio medianle una erlilicazione úedica ralsa o
che allesla ra samenle uno slato di malatlia

- @mmé 1 lètl. d): falsÌtà documènlal o diclia€tive @mmesse a finio i. o@sione dell inslaurazione dèl.apporlo dilavoro
owero di progr6sioni di carierai

- comma 1 led. e) reÌteEzione nelLambienle di lavoro dig.avi condotle aggressive o moleste o minacciosè o inoiùriose o
@munque lesive dellonoe e della dionilà pérsonale allrui;

, @mma 1 tetl.0 condanna pènale dennìfva, in relazione alla quale è prevlsta linlerdizione pe.pelua dai pubblici ufìci owero
lestinzio.e, comlnque denominala, del rapporto dj lavoro.

" ll dedeto leg slaljvo 31 diefrbÈ 2012, n. 235, "reslo uni@ delle dispanziani in nateia di ncandidabihtà e di dwjeta di dcopdrc
@riche elellive e di Goveho @nsegúenti a @ntehze definitive di @n.lanna per .lefifti non @lr)asi, a noma dell afticala 1 , @nha 63,
dela legge 6novenbre 2012, h 790.',nportalnaseriedigralideliriperiqual ron è possiblle rjcopíre canche poliliche regionali:

a) @lorochehannonportatocondannadelìnilivaperideitloprevislodallarlÌcolo416-bisdelcodiGpenaleoperildélitlodi
assocjazione lnalizzala alrGfico ileclo disostanze slupela€nli ó psi@lropè dicui allarticolo 74 deltesto unico approvato
con decrelo delPresidènlè dèla Repubblica I olobrc 1990, n.309 o perun deliltodlcuiaIariicolo73delcìlaloleslo unico.
con@menle la produzione o il lraftco dì dèlte soslanze, o per un delltlo concemente a fabbicazìone, limporlazione,
lesponaione, la vendila o @ssione, nÒnahé, neicasiin cuisia inlitta a pena della reclusione non inferioe ad un anno, il
porto, i lrasporlo e ra deteMione diami, munjzionlo materie esplodenli, o pef ildèlìlto di lavofeggiafnenlo personale o feale
commesso ìn relézione alalLrno dei p€detll réati;

b) cororo chè hanno riporlato condanne defnltìve per idelilii, consumaii o lenlali, prèvisli dall adi6lo 51,6mmi3-bis è 3{ualef,
de @dice diprcceduré pènale, diversi da quelÌi indicali aLla èteÉ a)i

.) coloro chè hanno ripo.lalo 6ndanna dèlìniliu peridelilti, consumali o lenlaii, peùsli dagli ériicoll 314, 316, 316-bis,316-ler,
317,313, 319, 31gtèr, 31g,quater, pnmo comma, 320. 321,322,322 bis,323, 325, 326,331, sè@.do cóhna,334, 346-bis
del @d cè pe1èle:

d) coloo che sono slali condannali con senlenza delÌniti€ alla pèna della Èclusio.è 6frplèssivamente superore è sei mesi
pèr uno ó più delittÌ commessi cof abuso deÌ poteri o co. vioazone dei doveri inerenti ad una pubbli@ funzione o a un
p!bbli@ setoizlo d vè.si da quèlli indicali alla èlte6 c);

e) colo.o chè sono staticondannalicon senlenza delniliva ad una pena non inleno.e a dle a.nidi.eclusione per de itlo non

0 coio.o nei cul @nf.onli ll tdbunale ha appli@lo, con p.ówèdimenlo déÍni1ivo, una misuÉ dl prevènzione, in quanto indiziatidi
appafenere ad una deLle associazióni didiallarticÒló 4, @mnia l, lè1lèfa a) è b), dèldècfèlo lèoislativo 6 sèltèmbre 2011,

2n tegge 27 nazo 2AO1 n st, "NÒúe sul tuppaùa trc prcóetlinenla pùale e pracedinento disclplinae ed efretù delgiudicato penate
nei Mtqti deidipen.lentt de e ahúihistqziúi pubbliche, an 3 comma 1: 'Salva lapplicazione delia sospensìone dal seNizio in
@nfomiré a quanto previsto dai rispetlivi ordinamenti, quando nèi confronti di u. dipendènlè di amminlslrazioni o di enli pubblici owero
dienii a prevalentè palecipa2ione pùbblica è disposto ilgi!dizio per alcunideidelitti pevistidagiianico i314, prmo comma,317, 318,
319, 3191èr, 319{uater e 320 de codce penale e dallanicolo 3 dela legge I di@mbre 1941. n 1383, Iamministrazionè di
appaÌienenza lo l€sferisce ad un ufìclo diverso da quelo h cuipreslava sefrizio a momenlo deltaflo, con annbuzione difunzioni



- per gravi delitti commessi in seNizio;

0 violazioni intenzionali degli obblighi, non compfese specificatamente nelle letterc precedenti, anche
nei confronti di terzi, di gravità tale, ìn relazione ai c teri di cui al comma 1, da non consentire la
prosecuzione neppure provvisoria del rappodo di lavoro.

10. Le mancanze non espressamente previsie neicommiprecedentisono comunque sanzionate secondo j

criteri di cui al comma 1, facendosi rìferirhento, quanio all'individuazione dei fattÌ sanzionabili, agli obblighi
dei lavoratori di cui all'ad. 57, e facendosi riferimenlo, quanio al lipo e alla misura delle sanzioni, ai principi
desumibili dai comm; precedenti.

11. Al codice disciplinare, di cui al presente articolo, deve essere data la ùìassima pubblicità mediante
pubblicazione sul sito istituzionale dellente secondo le previsioni dell'ad. 55, comma 2, ultimo periodo, del
D.Lgs. n. 165/2001,1.

12. In sede di p ma applicazione del presenie CCNL, il codice disciplinare deve essere obbligatoriamenie
reso pubblico nelle forme dicui alcomma 11, entro 15 giornidalla data distipulazione del CCNL e siapplica
dalquindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione-

Art.60 Sospensione cautelare in corso di procèdimènto disciplinare

l. Fatta salva la sospensione cautelare disposla ai sensi dell'art. 55 quater, comma 3 bÌs del D.Lgs. n.
165/2001rr, I'ente, laddove riscont la necessità diespletare accertamenii su fattÌ addebitati al dipendente a
titolo di infrazione disciplinare punibili con sanzione non infe ore alla sospensione dal seNizio e dalla
retrÌbuzione, può dispoffe, nel corso del ppcedimento disciplinare, la sospensione cautelare per un periodo
ditempo non supedo€ a trenta giorni, con conservazione della retribuzione.

2. Quando il procedimento disciplinare si conclude con la sanzione disciplinare della sospensione dal
seNizio con privazione della retfibuzione, il pedodo della sospensione cautelafe deve essele computato
nella sanzione, ferma restando la privazione della reiribuzione relaliva ai giornicomplessivi disospensione
irrogaii.

3, ll periodo Aascorso in allontanamenlo c?utela{ivo, escluso quello compu{ato come sospensÍone dal
servizÌo, è valutabile aglieffetti dell'anzianiià di servizio.

4. Ove ildipendente interessato sia in ferie, I'adozione delprowedimento disospensione neisuoi confronli
determina I'immediata interruzione della fnrizione delle stesse.

Art. 61 Sospensione cautelare in caso qi procédimento penale

1. ll dipendente che sia colpito da misura restrittiva della libertà personale è sospeso d'ufficio dal seNizio
con pÍvazione della retribuzione per la durata delÌo stato di detenzione o, comunque, dello stato restritlivo
della libedà.

2. ll dipendente può essere sospeso dal Servizio, con privazÌone della retribuzione, anche nel caso in cui
venga sottoposto a procedimenio penale che non compodÌ la rcstÍzione della liberià personale o questa sia
comunque cessaia, qualora l'enie disppnga, ai sensi dell'art. 55{er del D.Lgs. n. 16 20A123, la
sospensione del procedimenio disciplinare fno altermine di quello penale, ai sensi dell'art. 62.

3. Resia fermo l'obbligo di sospensione del dipendente in presenza dei casi previsii dagli aficoli 7, comma
1, e 8, comma 1, del D.Lgs. n.2351201224.

@mspondenti, pèr inquadramento, mansloni e prospeitive di carìera, a quèllè svólte in pe@denza. LammnistÉzione di
appanenènza, in €laione aila propna organizazio.e, può procedere al lEslerimento di sèdè, o alla at.lbuzio^è di u. i.cari@
diffe@nle da quelLo già svolto dal dipe.de.te, ió pesènza di evidenli úotivi di opponlnilà or€ la permaneua del dipendèntè
nèllufîcio in @nsideezlone deldlscredilo che IamministEzione slessa Duò rì@vère da lale oemaneÈa.
2rArl. 55 comma 2 ulimo pedodo: "La pubblicazione sul silo istÌtuzionale dellamminislrazione del codi@ disciplinare. re.anie
l'ìndi@zione delle predetle inirazionie Elative sanzioni, equivale a lulti gli effeíi alla sua affissione alling.esso della sede dilavoro.'
zAn.ss-quater comma 3bis: Nel caso di cui al comma 1, lette€ a), la ialsa atleslazione della presen?a in seùzio, acceriata in
,agranza owero medianle slrumenti di soruéglianza o di .ecjsl.azione degi ac@ssi o delle presenze, delemina |ifrúediata
sospensjone cautèlarè senza sllpendio deldipèndente, falto salvo ildiifro alLassegno alimenlarè nela misuE stabjlila dalle disposìzioni
noÍnative e conùatilali vigenli, senza obbligo dlprevpniva audlzione del lnteressalo. La sospensiore è disposla daLresponsabile deLla

sùùtrura ln @i il dipendenie lavora o, ove ne venoa a conos@n2a pèr pnmo, dall'uficio di cu a l'arlicolo 55 bis, comma 4, @n
prowedimenlo molivalo, in via immedizta e @munque entro qua€ntoito ore dal momenlo h cul i suddetli soggeiii ne sono venuti a
conos@nza. La ùólazióne di tale temine non delemlna la decadenza dalazone discipllnare né |ineffcacia delLa sospensione
cr-,plaF. dnd\dl€Ievenruale.erponsabiiràdeld'perdenle(u essas:é.îpnabie._
2 A.t. 55 tèr D. Lgs 1 65/2001: 'Rappaftì fre prc.-èdinenlo disciplinare e prccedinento penale"



4. Nel caso dei delitti previsti allan. 3, comma 1, della legge n. 97/2001r5r trova applicazione la disciptjna ivi
stabilita. Per i medesimi delitti, qualora iniervenga condanna anche non defìnitiva, ancorché sia concessa la
sospensione condizionale della pena, trova applicazione l'ad. 4, comma 1, della citata legge n. S7l200116.

5. Nei casi indicati ai commi precedenli, si applica quanto previsto dall'articoloss{er del D.Lgs. n. 165/2001
e dall'arl. 62 del presente contratto.

6. Ove l'enie proceda all'applicazione della sanzione di cui all'art. 59, comma 9, punto 2, la sospensione del
dipendente disposta ai sensi del presente articolo conserya efîcacia solo fno alla conclusione del
procedimento disciplinafe. Negli altri casil la sospensione dal servizio eventualmente disposta a causa di
procedimento penale conserva efficacia, se non revocata, per un periodo non superiore a cinque anni.
Deco6o tale termine, essa è revocaia eq il dipendenle è dammesso in servizÌo, salvo i casi nei quali, in
presenza di rèati che compodano l'applicazione dell'aÉ. 59, comma 9, punto 2, l'ente ritenga che la
permanenza in servizio del dipendente provochi un pregÌudÌzio alla credibilità della stessa, a causa del
discredito che da tale permanenza potrebbe defiva e da pade dei cittadini e/o comunque, per ragioni di
oppoÉunità ed operatività dell'enie stesso. Jn tal caso, può esse.e disposta, per isuddetti moiivi, la
sospensione dal serviro, che sarà sottoposta a revisione con cadenza biennale. Ove il pfocedimento
disciplinare sia stato eveniualmente sospeso fino all'esito del procedimento penale, ai sensÌ dell'art. 62, tale
sospensione può essere prorogata, ferma restando in ognicaso l'applicabilità dell'af. 59, comma 9, punto 2.

7. Al dipendente sospeso, ai sensi del presente articolo, sono corrisposti un'indennità pari al 50% dello
stipendio, nonché gli assegni del nucleo familiare e la retribuzione individuale di anzianità, ovespettanti.

8. Nel caso di sentenza penale defnitiva di assoluzione o di proscioglimento, pronunciata con la formula "ìl
fatto non sussiste" o l'imputato non lo ha commesso" oppure "non costituisce illecito penale" o altra
fonnulazione analoga, quanto corisposio, durante il periodo disospensione cautelare, a titolo dÌ indennità,
veÍà conguagliaio con quanto dovuto al dipendente se fosse rimasto;n servizio, escluse le indennità o i

compensi connessi alla presenza in servizio, o a prestazioni di caraltere straordinario. Ove il procedimento
dìsciplinare riprenda, aisensidell'art.62, pomma 2, secondo periodo, il conguagìio dovrà lener conto delle
sanzioni eventualmente aoDlicate.

9. In iuttigli altri casi diriaitivazione del prccedimento disciplinare a seguito di condanna penale, ove questo
si concluda con una sanzione diversa dal licenziamento, al dipendente precedentemente sospeso verrà
conguagliaio quanlo dovuto se fosse stato ;n servizio, esclusi i compensi per il lavoro silaofdinario, quelli
che richiedano Ìo svolgimento della prest?zione lavofaliva, nonché ipeiodidisospensione del comma 1 e
quelli eveniualmenie inflitti a seguito del gildizio disciplinare daitivaio.

10. Resta fermo quanio previsto dall'ad.55 qlater comma 3 bis del D.Lgs. n. 165/2001'z7.

AÉ, 62 RappoÉo tra procedimento disciplinare e p.ocedimento pènale

1. Nell'ipotesi di procedimento discjplinare che abbia ad oggetto, in tutlo o in parie, fatti in relazione ai quali
procede l'autorita giudizÍaria, trovano applicazione le disposizioni dell'arl. 55lef e quater del
D.Lgs.n.165/2001.

2. Neì caso dei procedimento disciplinare sospeso, ai sensi dell'art. 55ler del D.Lgs. n. 165/2001, qualora
per ifattioggetto del pfocedimento penale intervenga una sentenza penale irrevocabile di assoluzione che
riconosce che il 'fatto non sussiste" o che'l'Ìmputato non lo ha commesso'oppure "non costituisce illecito
penale" o alt|a formulazione analoga, Iaqtorità disciplinare procedente, nel rispeito delle previsioni dell'art.
55-ter, comma 4, del D.Lgs. n. 165/200'1, riprende il procedimento disciplinare ed adotta le determinazioni
conclusive, applicando Ie disposizioni dell'ari. 653, comma 1, del codice di procedura penale. In questa
ipotesi, ove nel procedimenlo discipljnare sospeso, al dipendente, olhe ai fatti oggetto del giudizio penale
pef i quali vi sìa stata assoluzione, siano state contestate altre violazioni, oppure i fatti contestati, pur
prescdttio non costituenti illecito penele, rivestano comunque rilevanza disciplinare, il procedimento riprcnde
e prosegue per dette infrazioni, neitempi e secondo le modaliià stabilite dall'art. 55ler, comma 4 del D-Lgs.
î- 1652041.

3, Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con l'irrogazione della sanzione del
lícenziamento, ai sensidell'ad. 59, comma 9, punto 2, e successivamente il procedimento penale sia defnito
con una sentenza penale irrevocabile di assoluzione, che riconosce che il "fatlo non sussiste" o ahe
"ì'imputato non lo ha commesso'oppure "non cosiituisce illecito penale" o altra fomulazione analoga, ove il

3Art.4 coútra 1 1. 97/2001:'Nelcaso dicondanna anche fon dernitiva, an@rché sia con@ssa la scpe.sio.e condizionale della
pena, peralcuno deidélifti prèvislida l'aiti@lo 3, @mma 1, idiperdenil ndicatinello stesso arlicolo sono sospesi dal seNìzio.



medesimo procedimento sia riaperto e si concluda con un aito díarchivÌazione, ai sensÌ e con le modalità
dell'aÉ. 55-ter, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, il dÍpéndente ha diritto dalla daia de a sentenza di
assoluzione alla riammissione in servizio presso l'ente, anche in soprannumefo nella medesima sede o in
altra, nella medesima qualifca e con decqrrenza dell'anzianitè posseduta all'atto del licenziarnento. Anatoga
disciplina trova applicazione nelcaso che l'assoluzione deldipendente consegua a sentenza pronunciata a
seguito di processo direvisione.

4. Dalla data di riammissione di cui al comma 3, iJdipendente è reinquadrato, nella medesima qualifica cui è
confluita la quaJifica posseduta al mofnenio del licenziamento qualora sia intervenuta una nuova
classiÍcazione del personale. ll dipender.ìte riammesso ha diitto a tulti gli assegni che sarebbero stat:
corrisposti nel periodo di licenziamenlo, tenendo conto anche delleventuale periodo di sospensione
antecedente escluse le indennità comunqqe legate alla presenza in setuizio ovvero alla prestazione di lavoro
straordinario. Analogamente si pfocede anche in caso di premo enza pea il coniuge o il convivente
superstiie e ifìgli.

5, Qualofa, oltre aifattiche hanno determinato il licenziamenio dicuíalcomrna 3, siano siate contestate al
dipendente altre violazioni, owero nel caso in cui le violazioni siano rilevantisotto profìlidiversÌda quelliche
hanno portato al licenziamento, ilprccedÌmento disciplinare viene riaperto secondo la normativa vigente.

Art. 63 Determinaione concordata dellasanzione

1. L'autorità disciplinare competenle ed il dipendente, in via conciliativa, possono procedere alla
determinazione concofdaia della sanzione disciplinare da applicare fuori dei casi per iquali la legge ed il
conlatto colleltivo pfevedono la sanzione del licenziamento, con o senza preawiso.

2. La sanzione concordemente determinata in esito alla procedura conciliativa di cui al comma t ha ad
oggetto esclusivamenie l'entità della sanzione stessa ma non può essere di specie diversa da quella
prevista dalla legge o dal contratfo collettivo per I'infrazione per la quale si procede e non è soggetta ad
rmpugnazone.

3. L'autorità disdplinare competente o il dipendente può proporre all'altra parte, l'attivazione della procedura
conciliaiiva di cui al comma 1, che non ha natuÉ obbligatorÌa, entro iltermine dei cinque gioml successivi
alla audizione del dipendente per il contraqdittorio a sua difesa, ai sensi dell'art. 55-bis, comma 2, del D.Lgs.
n. 165/2001- Dalla data della proposla sono sospesi itermini del procedimento disciplinare, di cui all'ad. 55-
bis del D.Lgs. n. 165n001. La proposta dell'autorità disciplinafe o del dipendente e tutti gli altri atti de,la
procedura sono comunicatiall'alira parte cpn ie modalità dell'aÉ. 55-bis, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001.

4. La proposta di attivazione deve contenere una sommaria prospettazione dei fatti, delle risultanze del
contadditiofio e la proposta in ordine alla misura della sanzione rilenuta applicabile. Le mancala
formulazione della proposta enho il teaminp di cui al comma 3 comporta la decadenza delle parti dalla facoltà
di attivare ulteriormente la procedura conciliativa.

5. La disponibiliià della contfoparte ad accettare la procedura conciliaiiva deve essere comunicata entro i

cinque giornisuccessivial ricevimento della proposta, con le modalilà dell'art-55-bis, comma 5, del D.Lgs. n-

165/2001. Nel caso di mancata acceitaziqne entro il suddetto le|mine, da tale momento riprende il decofso
dei termini del procedimento disciplinare, di cui all'art.55-bÌs del D.Lgs. n. 165/2001. La mancata
accettazione comporta la decadenza delle padi dalla possibilità di attivare ulteriormente la procedura
conciliativa.

6. Ove la proposta sia accettata, I'autoità disciplinare competente convoca nei he giorni successivi il
dípendente, con l'eventuale assistenza di un procuratore owero di un rappreseniante dell associazione
sindacale cui il lavoraiofe aderisce o confèrisce mandato.

7. Se la procedura conciliativa ha esito ppsitivo, l'accordo raggiunto è formalizzaio in un apposito verbale
sotioscritto dall'autorità disciplinafe e dal dipendente e Ia sanzione concordata dalle parti, che non è
soggeita ad impugnazione, può essere irrogata dall'autorità d;scipìinare corÌrpetente.

8, In caso di esito negativo, questo saÈ portato in apposito verbale e la procedura concilìativa si estingue,
con conseguente dpresa del decorso dei termini del procedimento disciplinare, di cui all'arlicolo 55-bis del
D.Lgs. n. 165/2001.

9. In ogni caso la procedura conciliativa deve concludersi entro ilie|mine ditrenta giomi dalla coniestazione
e comunque prima deli'irrogazione della sanzione. La scadenza di tale iermìne comporta la estinzione della
pfoceduÉ conciliaiiva evenlualmente già awiata ed ancora Ìn corso di svolgimento e la decadenza delle
padidalla facollà di awalersi ulterÌormente della siessa.



Decréto tegistativo i6S/2001

Iito|o IV. RAPPoRTo DILAVoRo

ArtÌcolo 55

Responsabilità, infrazioni esanzioni, procedurcconciliative

1 Le dÌsposizioni del presente articoro e di quejri seguenti, fÌno al|'adicoro ss-octies, cosiituiscono norme
imperative, ai sensi e per gti effelti degli articoti 1339 e 14j9, secondo comma, det codjce civite, e si
applicano ai fapporti di tavoro dicui a 'afticolo 2, comma 2, alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche
di cui all'articolo 1, comma 2. La viorazione dorosa o coiposa de|e suddete disposizioni costiiuisce iJreciio
discipljnare in capo aidipendenti preposfi al/a lorc appticazione.

2. Ferma la disciplina in materia di respbnsabitità cÌvite, amministrativa, penate e contabite, ai rapporti di
lavo.o di cui al comma 1 si applica Iarticoto 2106 det codíce civite. Satvo quanto previsio da|e disposizioni
del presenle Capo, la tipologia delie infrazioni e dette retative sanzioni è deînita dai contraíi co ettivj. La
pubblicazione sul sito istituzionale dell'ammÌnistrazione det codice disciptinare, recanie t'Ìndicazione de e
predette jnfrazioni e rclative sanzionÌ, equivale a tuttt gli effetti alla sua affissione alllnoresso della sede dj

3. La contrattazione collettiva non può istituire procedure di impugnazione dei prowedimenti disciptinari.
Resia salva la facoltà didisciplinare mediànte i conhatti collettivi procedure diconcÌtiazione non obbtigatoria,
fuori dei casi per iquail è pfevista la sanzione discÍplinare det licenziamento, da instaurarsi e conóudersi
entro un termine non superiore a trenta giomi dalla contestazione deJl'addebito e comunoue Drjma
dell'Írrogazione della sanzione. La sanzione concordemente determinata all'esiio di tali procedufe non può
essere di specie diversa da quella previsia, dalla tegge o datcontratto co ettivo, per t,infrazione per ta quate
si procede e non è soggetla ad impugnazione. I termìni det procedimento disciptinare restano sospesi da a
data di apefiura della procedura conciliEtava e riprendono a decore€ nel caso di conclusione con esiio
negativo. ll contratto colletiivo deînisce gli atti delia procedura conciliativa che ne determinano t,inizio e Ia

4. Femo quanto previsto neli'articolo 21, per le infrazionÌ disciplinari ascÍvÌbili al dirigente ai sensi degli
articoli 55-bis, comma 7, e ss-sexies, comma 3, si applicano, ove non dive6amente sfabitito dat contratto
collettivo, le disposizioni di cui al comma 4 del predetto articolo 55-bis, ma le determinazioni conctus;ve del
procedimento sono adoitate dal dirÌgenté generale o iitolafe di ínca.ico conferito ai sensi dettarticoto .19.

comma 3.

AÉ. 55-bis

Forme e termini del proceclimento disciplinare.

1. Per le infrazioni di minore g.avità, per le quali è prevista I'irrogazione della sanzione del rimprovero
verbale, il procedimento disciplinafe è di competenza del responsabile della struttura presso cui pfesta
servizio íl dipendenle. Alle infrazioni per le quali è previsto ii rimprovero verbale si applica ta disciptina
stabilita dal contraito collettivo.

2. Ciascuna amministrazíone, secondo il proprio ofdinamento e nell,ambiio della propria organizzazione,
individua I'ufficio per i procedimenlÌ disciplinari competente per le infrazioni punibili con sanzione superiore al
rimprovero verbale e ne attribuisce Ia titolairità e responsabilità.

3, Le ammÌnistrazioni, prcvia convenzione, possono prevedere la gestione unificaia delle funzioni dell'uffÌcio
competente per i procedimenti disciplinari, senza maggiod oneai pet la fnanza pubblica.

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo ss-quaier, commí 3-bis e 3-ter, per le infrazionj per le quali è
prevista I'krogazione di sanzioni superiori al rimprovero verbale, il responsabile della struttura presso cui
presta servizio ìl dipendenie, segnala immpdiatamente, e comunque entfo dieci giorni, att'uffìcio competente
per i procedimenii disciplina i falti dtenutj di rilevanza discÌplinare di cui abbia avuto conoscenza. L,Uffìcio
competente per i procedÌmenÍ; disciplinari, con immediatezza e comunque non oltre trenta giomi deconenti
dal rícevimento della predetta segnalazione, ovvero dal momento in cui abbia altrimenti avuto píena
conoscenza dei fatti ritenuti di ribvanza disciplinare, prowede alla contestazione scrjtia dell'addebito e
convoca l'interessato, con un prcawiso di almeno veniigiomi, per I'audizione in conkaddjttorio a sua difesa.
ll dipendente può fursi assisiefe da un propuratore owero da un rappresentante dejl'associazione sindacale
cui adedsce o conferísce mandato. In càso di grave ed oggettivo impedimento, ferma Ia possibilità di
depositafe memorie scritte, il dipendente può richÌedere che I'audizione a sLra difesa sja differita, per una
sola volta, con proroga del iermine per la conclusione del procedimento in misura corrispondente. Salvo



quanto previsio dall'articoto 54- bis, comma 4, il dipendente ha diritto di accesso aqli atti rsfÍufton delprocedimento L'uffcio compelenìe per i procedimenii disciprina.i concrude rt proceairiento, con |atro di
frogazrone dela sanzione, entro cenioventi giomi da a contestazione de ,addebilo. 

Gli attior avvro e concrusrone der procedimento disciprinare, nonché r'eventuare prowedimento di sospensionecautelare del dipendente, sono comunicati dall'uflicio competente di ogni amministrazione, per via
telematica all'lspettorato pef ra funzione pubbrica, entro veniigiomi dala roroiaozione. nitrne oi tutetare ta
flservarezza oet 0tpendente, tt nominaiivo dello stesso è sostituito da un codice ideniificaiivo.
5 La comunicazione di contestazione del|addebÌto ar dipendente, nel,ambito der prccedimento disciprinare,
è effettuata tramiie posta erethonica ce.tificata, ner caso in cui ;r aipendente dispone di rdonea casera diposta, owero tramite consegna a mano. In alternariva a 'uso deria posta eretironica ce(ificata o dela
consegna a mano, le comunicazioni sono effettuate tfamite raccomanàata postare con ricevuta di torno.Per le comunicazioni successive a a contestazÍone defl'addebito, è consentita ra comunrcazrone tra
J'amministrazione ed I propri drpendenti tfamìte posta eleihonica o a|ai sirumenlr iniormatici di
comunrcazrone, ar sensi dellarlicolo 47, comrna 3, secondo periodo, del decreto legislativo 7 mazo 2005, n.82, owero anche al numero di fax o atko indÌrjzzo di posta eteitronica, preiiamente comunrcat dat
dipendente o dalsuo procuratore_

6. Nel corso, dell'istruttoria, r'ufficio pèr iprocedimenti disciplinari può acquisire da arhe ammrnistrazionipubbliche informazioni o documenti rìrevanti per la defnizÌone der procedimento. La predeita aitivítà
istruttoria non determina la sospensione d€t procedimento, né il differimento dei relaiivi term trr.

1l,,ll dlp"id*1" o il dirigenie, appartenente a a stessa o a una diversa amministlazione pubbtica
qe[ rncorparo, che, essendo a conoscenza per fagioni dì uffìcio o di servizio di informazioni rilevanii per un
procedimenio disciplinare in corso, rifiuta, senza giuslificaio motivo, ta co aborazione richiesta dal,uftcio
disciplina|e procedente owero rende dichiarazÍoni fatse o reticenti, è soggetio all'appticazrone, oa pane
dell'amministrazione di appadenenza, detta sanzione disciptinare de a-lospensio;e dat servizio con
privazione della retribuzione, commisurata alla gravità dell,i ecito contestéto al dtpendente, fno ad un
massimo di quindici giorni_

8. In caso di trasferimento dei dipendente, a qualunque titolo, in un'altfa amministfazione Dubblica. il
procedìmenio discipljnare è awiaio o concluso e la sanzione è applicala presso quesfultima. ln caso di
trasferimento deldipendente in pendenza di procedimenio disciplinare, I'uifìcio per i procedimentí disciplinari
che abbia in carico gri aiti provvede alla loro tempestiva irasmissione ar compeiente ufficio disciprinare
dell'amministrazione presso cuiildipendelìte è trasferito. ln talícasi il procedirnenio discÌotinare è interrotto e
dalla data di ricezione degliaili da pade deìt'ufficio disciplinère de 'ammrnrstrézione preaso cui il dipendente
è lrasferito decorrono nuovi termini per Ia pontestazione de 'addebÌto o per la concluaione det procédimento.
Nel caso in cui I amm in istrazione di prcvenienza venga a conoscenza dell'illeciio discipljnare
successivamente al trasferimento del dipendente, la stessa Amministrazione prowede a segnalare
immediaiamente e comunque entfo ventí giorni i fatti rjtenuti di rilevanza disciplinare alt,Uffició per j
procedimenii dÍsciplinari dell'amministrazione presso cui il dipendente è staio trasferito e dalla data di
Ícezione della predetta segnalazione dècorono i termini per la contestazione de 'addebito e per la
conclusione del procedimenlo. Gliesitidetprocedimento disciplinare vengoîo in ognicaso comunicatianche
all'amminisirazione di provenienza del dioendente.

L La cessazione del Gpporto di lavofo estingue il procedimento disciplinare salvo che per I'infrazione
commessa sia previsia la sanzione del licenziamento o comunque sia stata disposta la sospensione
cautelare.dal servizio n ral caso te dererminazonr coîclusive sono assunre aI fili degli effetti giurioici ed
economici non preclusidalla cessazÌone del raDporto di lavoro.
g-bis. Sono nulle le disposizionidi €golamento, te ctausote contrattuati o te disposizioniinterne, oomunque
qualÌfÌcate, che prevedano per l'irrogazione di sanzioni disciplinari requisiti fofmati o procedu€ti ulieriori
rispetio a quelli indjcati neJ presente articolO o che comunque aggravino Ìl procedimenlo disciplínare.
g-ter- La violazione deiterminie delle disposizionisulprocedimento disciplinare previste dagliarticolida 5s a
ss-quater, fatta salva I'eventuale responsAbitità del dipendente cui essa sia imputabite. non determina ta
decadenza dall'azione disciplinare né |invatidità degli atti e defla sanzione irogata, purchè non risutti
irrimediabilmente compromesso ii diritto di difesa det dipendente, e te modatità di esefcizjo de 'azione
disciplinare, anche in ragione della natura degli accertamenti svotii nel caso concreto, risul{ino comunoue
compatibili con il principio ditempesiività. Fatto satvo quanto previsto da ,articoto 55-quater, commi3_bis e
3{er, sono da considerarsi perentori il termine per la contestazÌone dell'addebito e il refmtne oer €
conclusione del procedimento.

g-quater. Per il personale docente, educativo e amminÌstrativo, tecnico e ausiliario (ATA) presso le istituzioni
scolastiche ed educatìve staiaii, il procedimenio disciplinare per te jnfrazonr per le qualÌ è prevista
l'irrogazione di sanzionÌ fino alla sospensione dal servÌzio con privazÍone della retribuzione Der dieci oiorni è
dicofipetenza de .esponsabile detta s .Jttura in possesso oiquatifica dirjgenz,ale e s;svotge secondò le



disposizioni del prcsente ariicolo. Quanqo il responsabile della struttura non ha qualifca dirigenzÌale O

comunquè per le infrazioni punibili con sanzioni più gravi di quelle indicate nel primo periodo, il procedimento
disciplinare si svolge dinanzi all'Ufficio competenie per i pfocedimenti dísciplinar

Art. 55-ter

RappoÉi fra procedimento disciplinare e procedimento penalè

1. l{ procedimento disciplinare, che abbia ad oggetio, in tutto o;n parte, fatti in relazione ai quali pfocede
I'autorità giudiziaria, è proseguito e conclqso anche in pendenza dei procedimento penale. Per le infÉzioni
per le quali è applicabile una sanzione superiore alla sospensione dal seNizio con privazione della
rekibuzione fìno a dieci giomj, I'uffìcio competente per i procedimenli disciplineri, nei casi di particolare
complèssità deil'accertamento del fatto addebiiato al dipendente e quando all'esito dell'istruttoria non
dispone di elementi sulfìcienti a motivarè I'irogazione della sanzione, può sospendere il procedimento
disciplinare fino al ie|mine di quello peÍìale. Fatio salvo quanio previsto al comma 3, il procedimento
disciplinare sospeso può essere riattivato qualora I'amministrazione giunga in possesso di elementi nuovi,
suffcientÌ per concludere il procedimento, iv: incluso un prowedimenio giurisdizionale non defÌnitivo. Resta
in ogni caso salva la possibilità di adoltare la sospensione o alld prowedimenti cautelari nei confronti del
dipendente.

2. Se il procedimenio disciplÌnare, non sospeso, si conclude con I'irrogazione di una sanzione e,
successivamente, il pfocedimento penale viene definiio con una sentenza irevocabile di assoluzione che
riconosce che il faito addebitato al dipqndente non sussiste o non costiiuisce illeciio penaÌe o che il

dipendente medesimo non lo ha cornmesqo, I'ufficio compelente pef i pfocedimenti disciplina , ad istanza dÌ
parte da proporsi entfo iìtermine didecadenza di sei mesi dall'iffevocabilità della pronuncia penale, riapfe il
procedimento discìplinare per modifìcarne o confemarne l'atto conclusivo in relazione all'esito del giudizio

3. Se il procedimento disciplinare si conclude con I'archÌviazione ed il processo penaÌe con una senienza
irrevocab;le di condanna, I'ufficio competente per iprocedimenti disciplinari riapre il procedimento
disciplinare per adeguare le determÌna2ioni conclusive all'esito del giudizio penale. ll procedimento
disciplinafe è daperto, altresì, se dalla senienza irrevocabile di condanna isulta che il fatto addeb;tabile al
dipendente in sede disciplinare compofia la sanzione del licenziamenio, rnentre ne è stata applicata una

4. Nei casi di cui ai commi 1,2 e 3, il procedimento disciplinare è, rispetiivamenie, ripreso o riapeÍo,
mediante rinnovo della contestazione dell'addebito, entro sessanta giomi dalla comunicazione della
sentenza, da parte della cancelleria delgiudice, all'amministrazione diappartenenza deldipendente, owero
dal ricevimento dell'istanza di riaperiura. ll procedimento si svolge secondo quanto prevlsto neìl'ariicolo 55
bis con inleglale nuova decorrenza dei termini ivi previsti per la conclusione dello stesso. Ai Îni delle
determinazioni conclusive, I'ufficio procedpnte, nel procedimento disciplinare ripreso o riaperto, applica le

disposizioni dell'articolo 653, commi 1 e 1-bis, delcodice diproceduÉ penale.

AÉ.55-quater

Licenziamento discipìinare

1. Fema ia disciplina in tema dÍ licenziamento per giusta causa o per giustificato motivo e salve ulleriori
ipotesi previste dal contratto coÌlettivo, si applica comunque la sanzione disciplinare del licenzÌamento nei
seguenticasi:

a) falsa aitestazione della presenza in seNizio, mediante lalterazione dei sistemi di rilevamento della
presenza o con alire modalità fraudolenle, ovvero giustifìcazione dell'assenza dalseruizio medianle una
certificazione medica falsa o che attesia falsamente uno stato di malattia;

b) assenza priva divalida giustificazione pef un numero digiorni, anche non continuativi, superiore a tre
nelì'arco di un biennio o comunque pef piir di selte giorni nel corso degli ultimi diecianni owero mancaia
riprese delservizio, in caso diassenza ingiusiificata, entro iltermine lÌssato dall'a mm inistrazione;

c) ingiustificato rifìuto dei iaasferimento disposto dall'ammÌnistrazione per motÌvate esigenze diservÌzio;

d) faìsità documentaii o dichiarative commesse ai fìni o in occasione dell'instaurazione del rappofto di
lavoro owero di progressionÌ di carrÌera;

e) feiterazÌone nell'ambiente di lavoro digravi condotte aggaessive o moleste o minacciose o ingiuiose o
comunque lesive dell'onore e della digrlità personale altrui;



0 condanna penaie deflniliva, ìn relazione atta quate è prevista l,interdizione perpetua dai pubbjici uffici
owero I'estinzione, comunqué denominata, del rapporto dilavoro.

f-bis) g.avi o reiterate violazioni dei codici di comportamento, ai sensi dett'aÉicoto 54, comma 3l

f-ter) commissione dolosa, o gravemente colposa, dell'Ìnfrazione di cui all'articolo 55-sexies, comma 3i

Èquater) la reiieraia violazione di obblighi concernenli la prestazione lavoraiiva, che abbia determinato
i'applicazione, in sede disciplinare, dellà sospensione dal servizio per un pedodo complessivo superiofe a
un anno nell'arco di un biennioi

f-quinquies) insufficiente rendlmento, dovulo alla reiteÉta violazione degli obblighi concernenti la
prestazione lavofativa, siebilitida norme legislative o regolamenta.i, dalcontratto colletiivo o individuale,
da atti e prowedimenti dell'amministrazione di appaftenenza, e dlevato dalla cosianle valutazione
negativa della performance del d;pendente per ciascun anno dell'ultimo triennio, resa a talí specifìci fini ai
sensi dell'articolo 3, comma s-bÌs, deldecreto legislafivo n. 150 del2009-

1-bis. Costituisce falsa attestazione della presenza in servizio qualunque modalità fraudolenta posia in
essere, anche awalendosi di terzi, per far risultare il dipendente in servizio o trarre in inganno
I'amminÌsirazione presso Ja quale ildipendente presta attività lavorativa cifca il rispetto dell'orario di lavoro
dello stesso. Della violazione isponde anche chi abbia agevolato con la propria condolta attiva o omissíva la
condotta fraudolenta,

2, COI\,lM4 ABROGATO DAL D,LGS, 25 IIIAGGIO 2017, N. 75.

3. Nèi casi dicui al comma 1, lettere a), d), e) ed 0, il licenziamento è senza preavviso. Nei casi in cu' le
condotte punibili con il licenziamento sono accertate in flagranza, si applicano le previsioni dei commi da 3-
bis a 3-ouinouies.

3-bis. Nel caso dÌ cuÌ al comma 1, lettera a), la falsa attestazione della presenza in seruizio, acceftata in
flagranza owero mediante strumenti di sorveglianza o di registrazione degli accessi o deJle presenze,
determina I'immediata sospensione cauielare senza stipendio deldipendente, fatto salvo il difiito all'assegno
alimentafe nella misura stabilíta dalle disposizioni normaiive e conifatiuali vigenti, senza obbligo di
pfeventiva audizione dell'interessato. La sospensione è disposta dal responsabìle della skuttura in cui il

dipendente lavora o, ove ne venga a conoscenza per primo, dall'ufficio di cui all'articolo 55-bis, comma 4,
con prowedimento motivato, ln via immediata e comunqle entro quarantotto ore daj momento in cui i

suddetii soggetti ne sono venuii a conoscenza. La violazione di tale termine non determina ia decadenza
dall'azione disciplinafe né I'inefficacia della sospensione cauielare, fatta salva l'evenluale rcsponsabilità del
dioendente cui essa sia imoutabÌle.

3-ter. Con il medesimo prowedimento di sospensione cautelafe di cui alcomma 3-bis si procede anche aila
contestuale con{estazÌone per iscritto delljaddebito e alla convocazione del dipendente dinanzi all'Ufllcio di
cui all'ariicolo 55-bis, comma 4. ll dipendente è convocato, per il contraddittorÌo a sua difesa, con un
preawiso di almeno quindici giorni e può farsí assistere da un procuralofe owero da un Épprcsentante
dell'associazione sindacale cui il lavoratore aderisce o conferisce mandato. Fino alla data dell'audizione, il
dipendente convocato può invìare una memoria scritta o, in caso di grave, oggettivo e assoluto Ìmpedimento,
formulare motivata istanza di rinvio deltermine per I'esercizio della sua difesa per un periodo non superiore
a cinque giomi. ll diffedmento deÌ iemine a difesa del dipendenie può essere disposio solo una volta nel
corco del procedimento- L'Ufficio concludp il procedimenlo entro trenia giorni dajla rÌcezione, da parte del
dipendente, della eontestazione dell'addebito. La violazione dei suddetti termini, fafta salva l'eventuale
responsabilità del dipendente cui essa sia impuÌabile, non determina la decadenza dall'azione disciplinare
né I'invalidità della sanzione irrogata, purchè non risulii irrÌmediabilmente compromesso il diritto dÌdifesa del
dipendente e non sia supeÉto il termine pea la conclusione dei procedimenlo di cui all'aÉicolo 55-bis,
comma 4.

3"quater. Neicasi di cuialcomma 3-bis, la denuncia alpubblÌco ministero e la segnalazìone alla competente
ptocu€ rcgionale della Corie dei conti awengono entro venti giorni dall'awÌo del procedÌmento disciplinare.
La Pfocufa della Corte dei conti, quando ne ricorrono ipresupposti, emette invito a dedurfe per danno
d'immagine enfo lfe mesi dalla conclusione della procedura di ljcenziamento. L'azione di responsabililà è
esercitaia, con le modalità e nei termini di cui all'adicolo 5 del decretolegge 15 novembre 1993, n.453,
convertito, con modifìcazioni, dalja legge 14 gennaio 1994, n. 19, entro icentocinquanta giorni successivi
alla denuncia, senza possibiìiiè di profoge. L'ammonlare del danno risarcibile è rimesso alla valutazione
equitativa del giudice anche in felazione alla ílevanza del faito per Ì mezzi di informazione e comunque
l'eventuale condanna non può essere inferiorc a sei mensilità dell'ultimo stipendio in godimento, oltre
i^iorÀ..i À è^Aca rli 

^i,'di7ir
3-quinquies. Nei 6asi di cui al comma 3-bÍs, per i d; genti che abbiano acquisito conoscenza del fatto,
owero, negli enti privi di qualifica dirigenziale, per i fesponsabili di servizio competenti, l'omessa attìvazione



der pfocedimento disciprinare e'omessa adozione der provvedimenio di sospensione caurerare, senzagiusiifcato motivo, costituiscono ilecito disciplinare punibile con il licenziamento e di esse è data noiizia, daparte dell'uffcio competente per Ìl procedimento disciplinare, all'Autorità giudiziaria ailmi oett'accertamento
della sussÌstenza di eventuali reatÌ.

3-sexies. I prowedimenii dÌ cui ai commi 3_bjs e 3{er e quelli conclusivi dej procedjmentÍ dl cui at presente
adicoro sono comunicati arj'rspettorato per Ja funzione purbtica ai sensi ci qua'nio prJsìo'oarrarticoto ss-ris,

Art. 55-quinquies

False attestazioni o ceÉificazioni

1. Fem_o quanto previsto dar codice penare, ir ravoÉtore dipendenie di una pubbiica amministrazione che
attesta falsamenle la pfopda presenza in servizio, mediantè I'alierazione dei sistenìi di nrevamento delapresenza o con altre modalità fraudolente, owero giustifica I'assenza dal servizÍo medranle unaceftifcazione medica farsa o farsaúente attestante uno stàto di marattia è punito con ra reciusrone da uno a
cinque anni e con ta mulia da euro 400 ad euro 1.600. La medesima pena siapplica àimààrco e a cniunque
altrc concorfe nella comm;ssione del deliito.

2, Neicasi di cui ar comma 1, irlavoratore, ferme ra responsabirita penare e discrprinare e re reratve sanzioni,
è obbligato a dsarcire ir danno palrimoniare, pari at coinpenso coirisposto a titoro di ret;ibrzione nei pe od;per iquali sia accedata ra mancata prèstazione, nonché ii danno cì'immagine di cui a 'articoro s5-quater,
comma 3-quater.

3 La sentenza defìnitiva di condanna o di applicazione della pena per il deJitto di .ui af comma r comporta,per il medico, la sanrone disciprÍnare dela radiazione dall'arbo ed altresì, se dipendente dr una struttura
sanitaria pubblica o se convenzionato con ir seNizio sanitario nazionale, ir rÌcenziamento per giusta causa o
la decadenza dalla convenzione. Le medesirne sanzioni disciplinari si applicano se il medico, in relazione
all'assenza dal setuizio, filascia certificazioni che attesiano dati cliniòi non direttamenle constatati né
oggettivamente documentati.

3-bis. Fermo_ restando quanto previsto dal'articolo ss-quater, comma 1, rettere a) e b), iconiratti colettivi
nazionali Ìndividuano le condotte e fissano le corispondenti sanzioni disciplÍnari con riierimento alle ipotesi
di rìpetute e ingiustificate assenze daj seryizio in continuità con Ie giornate festive e di riposo settimanate,
nonché con aiferimento ai casi di ingiusliicate assenze collettive in determinati periodi neióuari è necessario
assicurare continuità neil'erogazione dei setuiziall,uienza

Art. ss€exies

Responsabilita disciprinare per condotte pregiudizievori per r'amministrazione e rimitazione della
responsabilità per I'esércizio dett'azione ctisciplinare

1. La viojazione dj obblighi concernenii la prestazione tavofatjva, che abbia determinaio Ja condanna
dell'amministrazione al risarcimenio del danno, comporia comunque, nei confronti del dipendenie
responsabile, I'applicazione della sospensione dal setuizio con prÌvazione dela retribuzione da un minimo di
tre giornÌ fino ad un rnassimo di tre mesi, in proporzione alt'entiià del risarcimento, satvo che ricorano i
presuppostiper I'applicazione di una piii grave sanzione disciptìnare.

2. Fuorideicasi previsti nei comma 1, tt lavoÉtore, quando cagiona grave danno al normale funzionamento
derfuîicro drappartenenza, per ineffrcienza o incompetenza profess;onale accertate da ,amministrazione ai
sensi delle disposizioni legislative e contrattuali concemenij la valuiazione del personale delle
amministrazioni pubbliche, e collocato in disponibÍtità, aft'esito det procedimento disciptinafe che acceda tare
responsabilità, e siapplicano nei suoi confronti Je disposizioni di cui alt'articoto 33, co;ma 8, e a 'a.ticoto 34,
commi 1,2,3 e 4. llprowedimento che definisce ijgiudizio disciplinare stabilisce le mansjonie la qlaljfica
per le quali può awenke |eventuale ricorrocamento. Durante il periodo nel quare è collocato in disponìbilità, il
lavoratore non ha diritto di percepire aumenti fekibutÍvi soprawenutj.

3. ll mancato esefcizio o la decadenza dall'azione disciplinare, dovuti afl'omissione o al ritardo, senza
giustifcato motivo, degliatti del procedimenio disciptinare, incrusa ta segnatazione dicui a 'articolo 55-bis,
comma 4, owero a valutazioni manifestamente irragionevoti di insusóistenza de 'ilteciio in retazione a
condotte aventioggettiva e palese ritevanza discÌptinare, comporia, pef i soggetti responsabiti, I'appticazione
della sospensione dar servizio îno a un massimo di tre mesi, sarva ra magéiore sanzione der ricenziamento
prevista nei casi di cui all'articolo 55-quater, comrna 1, lettera f-ter), e comma 3-quinquies. Tale condotta, pef
rl personale con qLralifica dirigenziate o titolare di funzioni o incarichi dirigenziati, è vatutaia anche aifìni della



rcsponsabilità di cui all'ariicolo 21 del prpsente dec.eto. Ogni amrninÌstrazione individua preveniivamente il
titolare dell'azione disciplinare per le infrazioni di cui al prcsente comma commesse da soggetti fesponsabili
dell'ufficio di cui all'aÉicolo 55-bis, comma 4.

4. La responsabilità civile evenfualmenie. confìgurabile a carico del dirigenle in relazione a profìli di illiceità
nelle determinazioni concernenli lo svolgimento del procedimenio disciplinare è limilala, in confomità ai
principi generali, ai casi di dolo ocolpa grave.

Art. 556eoties

Controlli sullè assènze

1. Nell'ipotesi di assenza per malattia pfotratia per un periodo superiore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il
secondo evento di malattia nell'annq solare I'assenza viene giustifcata esclusivamente mediante
certifcazione medica rilasciata da una struitura sanitaria pubblÌca o da un medico convenzÌonato con il
Servizio sanitario nazionale. lconifollisúlla validità delle suddette ceÉifìcazioni restano in capo alle singoje
amministrazioni pubbliche interessate.

2. In tutti i casi di assenza per malattia la certificazione medica è inviata per via telematica, direltamenie dai
medico o dalla slruttula saniiaria che la rilascia, all'lstituto nazionale della previdenza sociale, secondo le
modalità stabilite per la trasmissione telematica dei cediiicati medÌci nel settore privato daÌla nofmativa
vigenie, e in parlicolare dal decrelo del Fresidente del Consiglio dei lvlìnistri prevÌsto dall'articolo 50, comma
s-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convedito, con modifìcazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n.326, inirodotto dall'articolo 1, cgmma 810, della legge 27 dicembre 2006, n.296, e dal predetto
lstiiuto è immediatamente resa disponipile, con le medesime modalilà, all'amministrazione interessata.
L'lstituto nazionale della previdenza sociale utilizza la medesima certifìcazione per lo svolgimento delle
attiviia di cui al successivo comma 3 ariìche mediante la trattazione dei dati riferiti alla diagnosi. I relativi
cediîcati devono contenere anche il codice nosologico. ll medico o la struttura sanitaria invia
telematicamente la medesima certilìcaziqne all'indirizzo di posta eleitronica personale del lavoratore qualora
il medesimo ne faccia espressa richiestà fomendo un valido indidzzo.2-bis. Gli acce(amenti medicolegali
sui d;pendenii assenti da servizio per malatlia sono effettuati, sul territorio nazionale, in via esclusiva
dall'lnps d'ufficio o su richiesta con one.i a caÍco dell'lnps che provvede nei limiti delle sorse trasfeiie delle
Amminisirazioni interessate. ll rapporto ha l'lnps e ir.edici dÌ medicina fiscale è disciplinaio da apposite
convenzioni, stipulate dall'lnps con Ie organizzezioni sindacali di categoria maggiormente rappreseniaiive Ìn
campo nazionale. L'atto di indirizzo per la stipula delle convenzionÍ è adottato con decreio del llinistro de]
lavoro e delle politiche sociali, diconcedo con il lVinistro per la semplifÌcazione e la pubblica amminis{razione
e con il lvlinistro della salute, sentito I'lnps per glÌ aspettÌ organizzativo-gestionali e sentÌte la Federazione
nazionale degli Ordini dei medici chi.urghi e degli odoniojatrÌ e le otganizzazioni sindacali dÌ categoria
maggiormente rappresentative. Le convenzionigarantiscono il priodtario ricorso ai medici iscritti nelle liste di
cui all'adicolo 4, comma lo-bis, del deireto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convediio, con modificazioni,
dalla legge 30 oitobre 2013, n. 125, per luite le funzioni di accedamento rnedicolegali suÌle assenze dal
sèùizio per malattia dei pubblici dipendenti, ivi comprese le aitività ambulatoriali inercnti alle medesir.e
funzioni. ll predetto atio dl indirizzo stabilisce, altresì, ia durata delle convenzioni, demandando a queste
ultime, anche in funzione della relativa durala, la disciplina delle incompatibilità in relazione alle funzÌonidi
certificazione delle malattie.

3. L'lsiituto nazionale della previdenza sociale, gli enti del servizio sanitario nazionale e le allre
ammlnistrazioni inieressate svolgono le ?itività di cui al comma 2 con le risorse finanziarie, strumentali e
umane disponibilÌ a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblca.

4. L'inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telematica della certifìcazione medica concernente
assenze di lavoraiori per malattia dì c!i alcomma 2 costiiuisce illecito disciplinare e, in caso di reiterazione,
comporia I'applicazione della sanzione del licenziamento owero, per i medici Ìn rapporto convenzionale con
le aziende saniiaie locali, della decadenza dalla convenzione, in modo inderogabile dai confatti o accordi
collettivi. Affìnché si configuri I'ipotesi di illecito disciplinare devono ricorrere sia i'elemento oggettivo
dell'inosservanza all'obbl'go di fasmissione, s;a I'elemento soggettivo del dolo o della colpa. Le sanzioni
sono applicaie secondo criterÌ di gradualità e proporzionalità, secondo le previsioni degli accordi e dei
contatti coilettivi di riferimento.

5. Le pubbliche amministrazioni dispongono pef il contIollo sulle assenze per malattie dei dipendenti
valutando la condottra complessiva del dipendente e gli onerÌ connessi all'effettuazione della visita, tenendo
conto dell'esigenza dicontrastare e prevenire I'assenteismo. llcontrollo è in ogni caso richiesio sin dal primo
giorno quando I'assenza sÌ verÌfica nelle giornate precedenti o successive a quelle non lavorative.

s-bis. Al fine di armonizzarc la disciplina dej settori pubblico e privato, con decreto del |VIÌnistro per la
sempliflcazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Iìlinistro del Javoro e deJle politiche sociali,



ss-sexies, comma 3_

sono.stabirite re iasce ofarie dr reperibrrira entro le quari devono essere effettuate ie úsite di controlro e sonooel|ntle te moo€fita.per to.svotgimento delle visjte medesime e per |,accertamento, anche con cadenza
npettttva, dele assenze dal serv;z;o per mélattra. e,lalora il dipendenie debba al,ontanars;

::111"_:f-z19, :91yi'9:19 durènte te fasce.di reperibiJiLà per efrehuare visrte rredrche. prestazioni oaccenament sp€c|alrstrcr o pe/ attri giuslifìcati motivi, che devono essere, a rlchiesta, documentaii, è ienuto
a oarne preventtva comunicazione all'arnministrazione che, a sua Volta, ne dà com unicazione alJ,lnps.
sler- Nel caso in cui l'assenza per malattia abbìa tuogo pef I'espleiamento di visite, ierapie, prcstazioni
specialistiche od.esami diégnosticr ir p4rmesso è giusiifìcato mediante ra presentazione dr altestazione,
ancne In ordrne aforaflo, ritasciata dal medico o dalla stfuttura, anche privati, che hanno svo]to la visita o laprestazioneoirasmessa da questi ultimi Ìnedìanie posta eletironica.

9;.llrll!ll-Ì1f]1" della sirufiura In cui il drpendente tavora nonché it dirigente eventuatmente preposto
generate det personate, secondo le rispetiÌve competenze, cuÉno I,osservanza delle

orsposrzronr der presenie aiiicolo, in pafticolafe at fine di prevenire o conirastare, nel,interessè della
:"1:'-"1:1,"-: llyI,:'o, ," condo[e assenleistiche. Si applicano, at riguardo, te disposizioni degtj articoti2.t e


